
Santuario 
Beata Vergine Maria 
di Castelmonte
Il tempo dello Spirito 
e le stagioni dell’anima  
2009/2010

Santuario 
Beata Vergine Maria 
di Castelmonte
Il tempo dello Spirito 
e le stagioni dell’anima  
2009/2010

ADORERETE 
IL PADRE 
IN SPIRITO 
E VERITÀ

Estate
TEMPO DI VACANZA E TEMPO DI DIO
Luglio/agosto
Tutti i sabati sera, ore 21.00

In che senso il tempo può essere diverso? 
In che senso proprio i giorni estivi e di vacanza 
in particolare possono essere giorni propizi 
per lo Spirito? Il tempo di vacanza estivo può essere 
propizio per il nostro spirito perché, nello spazio 
lasciato vuoto dalle nostre attività c’è la possibilità 
di renderci nuovamente sensibili all’Opera di Dio. 
Non solo quindi riposo vuoto ma una nuova 
sensibilità che sa scorgere la volontà sempre 
operante ed efficace di Dio attorno a noi. 
Ma perché tutto ciò avvenga dobbiamo darci 
un tempo… esso non viene da solo. 
C’è bisogno di interrompere la linea retta dei nostri 
progetti e permettere a Dio di farsi spazio: 
c’è bisogno di silenzio, di una pausa… 
dopo la prima sensazione di vuoto il Signore 
non mancherà di riempire di sé questo tempo. 
Ma cosa ancor più sorprendente, l’opera di Dio 
da un senso nuovo ad ogni nostra opera che 
altrimenti rischierebbe di svuotarsi di senso.  

informazioni

Il presente volantino per ovvi motivi, è indicativo.
I giorni e gli orari potrebbero cambiare.
Vi preghiamo, quindi, all’inizio delle singole stagioni
di chiedere conferma presso il santuario.

Telefono 0432 731094
santuario@santuariocastelmonte.it
www.santuariocastelmonte.it

Orario Sante Messe

Ora solare
Festivo 
8-9-10-11:30 / 15:30-17
Feriale 
9-10-11 / 16

Ora legale
Festivo 
8-9-10-11:30 / 16-17-18
Feriale
9-10-11 / 17

Apertura santuario
7:30-12 / 14:30-18 (19 ora legale)

Confessioni
8:30-12 / 15-18

Apertura bollettino
8:30-12 / 14:30-18

Telefono

/ Gv 4, 23 / 



Non nasce nessun vero movimento dello Spirito, 
se non dallo stupore. E lo stupore sorprende 
la nostra esistenza in modo inaspettato 
e imprevisto attraverso gli eventi che attorno 
a noi accadono e ci interrogano. 
Eventi belli che dilatano l’anima e suscitano 
il desiderio, oppure eventi tragici che lasciano 
nel cuore ombre di paura che bloccano. 
L’evento ha il potere di mettere in questione 
la nostra vita o di aprire di fronte a noi una nuova 
possibilità fino a quel punto mai pensata. 
Sebbene si cerchi di mettere tutta la nostra vita 
al sicuro, sotto il manto dell’abitudine e della 
certezza, non si può evitare che un evento spezzi 
l’ordine esatto dei nostri progetti o dilati al di là 
dell’esperienza gli orizzonti del nostro sguardo. 
L’evento ci fa uscire allo scoperto, generando 
in noi la necessità di una nuova risposta, di una 
nuova decisione… di una spiritualità. 
Giunto in prossimità di uno di questi luoghi dello 
Spirito, eventi che interrogano la nostra 
esistenza, l’uomo deve essere preparato, deve 
sapere come reagire… perché deve decidere 
nuovamente. Da questa risposta dipende 
la nostra vita. Ognuno di noi, in questi momenti, 
attinge alle ragioni che fino a quel punto 
lo hanno animato e sostenuto. 
Dio parla negli eventi. L’incontro con Gesù 
è l’evento più importante che possa capitare 
all’uomo. La samaritana dice ai suoi compaesani: 
“venite ho incontrato un uomo che mi ha detto 
tutto quello che ho fatto” (Gv 4,27). 
La sua Parola dissolve le false immagini che 
l’uomo ha di sé e rivela all’uomo la verità 
che cerca, dona  all’uomo se stesso. 
Gli incontri di  preghiera che la nostra comunità 
propone  quest’anno vogliono essere 
un’occasione  per scoprire la presenza della 
mano di Dio negli “eventi” della nostra storia.

Castelmonte, 8 settembre 2009
La comunità dei frati cappuccini

Autunno
ANSIA E VITA SPIRITUALE
Ottobre sabato 10, 17, 24, 31
ore 20:30

È opinione comune che i nostri siano tempi di ansia 
diffusa. Vari segnali ce lo testimoniano: 
l’accelerazione dei ritmi, la programmazione totale 
del tempo che non lascia spazio a nulla di imprevisto, 
la fatica continua che non ci abbandona nemmeno 
dopo il riposo. Tutto ciò rende spesso l’agire forzato 
e quando l’uomo agisce “costretto” lentamente per 
difendersi dal senso di alienazione, si estrania dal 
proprio agire. Ma questa difesa genera una male 
peggiore: una identità fragile, esposta a mille rischi 
e condizionamenti, tipica dell’uomo moderno. 
Esiste però anche una ansia buona… 
l’ansia di fare il bene, di cercare la verità. 
Come discernere questa differenza? 
Come vivere questa prova in modo costruttivo? 
Come viverla con fede? 

Inverno
UNICO DIO GENERATO
Dicembre sabato 5, 12, 19
ore 20:30

Generato in seno alla Trinità, Gesù è Dio che 
benedice la nascita da donna di ogni uomo. 
Ciò significa che “essere generato” non è 
semplicemente un fatto naturale, ma un evento 
che nasconde dentro di sé una parola che ordina 
e significa l’intero arco dell’esistenza. 
E cosa significa generare? Cosa significa dare alla 
luce un figlio? Anche questo non è un fatto 
solamente naturale, non si tratta di un muto 
meccanismo dell’ordine naturale, ma di un evento 
tramite il quale Dio parla alla coscienza dell’uomo 
e lo convoca alla sua presenza e lo dispone alla 
verità nascosta nel suo cuore. 
Infatti, questo è stato chiesto a Maria 
per accogliere Dio: essere madre. 

Primavera
ETTY HILLESUM: UN POZZO PIÙ PROFONDO
Febbraio venerdì 26 
Marzo venerdì 5, 12, 19, 26
ore 20:30

Ci sono momenti nella storia personale di un uomo 
o addirittura di un’intera civiltà in cui, le pressioni 
culturali, politiche e psicologiche sembrano non 
lasciare via di scampo e togliere qualsiasi possibilità 
di scelta fino al punto di costringere a fare ciò che 
non si vorrebbe. Per essere liberi in questi momenti 
bisogna scavare a fondo, costruirsi un ‘pozzo più 
profondo’ dal quale attingere acqua limpida che 
possa alimentare scelte diverse. Bisogna avere una 
‘Parola diversa’ da ascoltare…
Di tutto ciò ci parla l’esperienza di Etty Hillesum. In 
questo sta la sua diversità. Etty Hillesum è stata una 
donna che durante le persecuzioni naziste ha saputo 
attingere e ascoltare una parola diversa da quella 
che risuonava attorno a lei. Si è lasciata plasmare 
dalla spiritualità biblica e ha saputo essere una luce 
luminosa in mezzo alle tenebre naziste. 

AL POZZO DI GIACOBBE
Maggio sabato 1, 8, 15, 22 (Veglia di Pentecoste), 29
ore 21:00

Gesù e una donna samaritana si incontrano attorno 
ad un pozzo. Per la donna, si tratta di una faccenda 
quotidiana faticosa e priva di senso dalla quale non si 
aspetta nulla. Per Gesù l’occasione per riaccendere 
in lei un significato più grande, per spezzare 
l’insignificante routine quotidiana e far rifiorire una 
nuova attesa. In ogni incontro Gesù scava il cuore 
dell’uomo. Questo incontro e questo dialogo diventa, 
quindi, paradigma di ogni nostro incontro con la 
Parola di Dio. Nel dialogo con la samaritana Gesù 
scava il suo cuore e fa rinasce in lei un desiderio 
nuovo, una possibilità più grande di ciò che fino 
a quel punto l’aveva condotta le vicende e le scelte 
della sua vita. E quando un uomo scopre la sorgente 
interiore, rinasce!


